
VERBALE CONSULTA DELLO SPORT 21 NOVEMBRE 2019  

  Odg: 
1. Saluto alla Consulta dello Sport di Franco Cavara 
2. Presentazione delle proposte del Direttivo della Consulta Comunale dello Sport 
3. Decisione e definizione del Logo per Zola Sportiva/Zola Sport 
4. Aggiornamento della brochure sul sito del comune con tutti i dati delle associazioni che 

fanno sport sul territorio 
5. Valutazione e modalità di partecipazione al Consiglio Comunale del 4 dicembre prossimo 

che avrà come tema Sport e Disabilità  

Presenti: 
Presidente CCS  Astorre Legnani 
Vice Presidente CCS Lia Buratto 

Segretaria CCS Elena Motta 
Assessore a Urbanistica,  Sport e partecipazione del Comune di Zola Predosa Ernesto Russo 

Responsabile Servizio Cultura-Sport del Comune di Zola Predosa Valeria Alberghini  

Associazioni Sportive presenti: 
Unione Sportiva Zola – Presidente Paganelli Guido 

Polisportiva Zola – Presidente Ugo Beghelli 
Asd Ponte Ronca Calcio Presidente- Bui Simone 

Zola Calcio Asd   -Vice Presidente – Santoro Francesco 
ASD F.Francia Pallacanestro – Vie Presidente –Paolo Gasparino 

Bologna Horse ASD – Elena Motta 
Sguardi oltre il tango ASD - Vice Presidente – Valeria Randisi 

Famosa ASD VicePresidente – Tania Ventisette 
Centro Danza Maestro Buratto  -Vice Presidente –Laura Terzi 

AcuquaSportZola-Fabio Bencivenni 
  

La Consulta si apre con un saluto a Franco Cavara, che ringrazia tutti per la nomina al premio 
Coni “Una vita per lo sport”. L’assessore fa presente che il signor Cavara riceverà questo premio 
il 14 dicembre 2019 presso il Coni di Bologna ed invita tutti a partecipare. 

Il presidente della Consulta passa quindi ad illustrare il programma pensato dal direttivo della 
consulta. 
Si parte da una premessa indispensabile: capire chi siamo e dove vogliamo andare proprio 
perché le associazioni della consulta dello sport vengono da ambiti molto diversi. Viene pertanto 
stabilita una base comune da cui partire, che riguarda l’importanza del corpo, messo al centro 
del discorso. Corpo inteso come carne, ossa e muscoli che si contraggono; un corpo che si muove 
che ha la caratteristica di dirci che il corpo è vivo. Nell’era digitale educhiamo a vivere il corpo 
e ad averne cura attraverso uno stile di vita corretto fatto di sana alimentazione, vita attiva e 
sport. Attraverso il corpo costruiamo relazioni: l’aspetto sociale si rivela fondamentale 
soprattutto per certe fasce d’età tant’è che lo sport può cambiare e salvare le vite. Pertanto lo 
sport può essere una scuola di vita: la costanza e l’impegno portano sempre dei risultati a lungo 
termine. In sintesi: lo sport ha un altissimo valore educativo, sociale, culturale, di 
prevenzione ma anche di cura (frase ripresa dal Documento Unico di Programmazione 
dell’Amministrazione Comunale 2020/2024). 

Quindi l’obiettivo a cui vogliamo tendere è uno Sport di Tutti e per Tutti (linee guida DUP) senza 
discriminazioni, ispirandoci all’articolo 1 della Dichiarazione Universale dei diritti dell’uomo del 
1948 “Tutti gli esseri umani nascono liberi ed uguali in dignità e diritti”, di modo tale che una 
bimba/ragazza possa giocare a calcio o a basket senza essere presa in giro da coetanei o adulti, 
oppure un bambino/ragazzo possa ballare o pattinare senza essere bullizzato. 
Pertanto due sono le strade da intraprendere: la prima riguarda la promozione dello sport per 
tutti, dai bambini agli anziani, in spazi gratuiti e in corsi organizzati; la seconda riguarda la 
promozione di stili di vita attivi e corretti che combattano la sedentarietà, l’obesità, 
l’analfabetismo motorio, il diabete e le malattie cardio-vascolari (prevenzione e cura di cui 
sopra). 



Per quello che riguarda la promozione di uno Sport per Tutti le iniziative pensate sono: 

• Settimana dello sport nelle scuole a fine settembre 2020, incontriamo tutte le classi 
della primaria e medie di Zola Predosa, nelle palestre scolastiche, ci facciamo conoscere, 
organizzando mini tornei in cui le classi sostano per un tempo stabilito presso le varie 
associazioni che vorranno partecipare. Per chi fa sport outdoor di possono organizzare 
giochi tipo quiz o memory, in modo da incontrare direttamente i potenziali futuri 
associati/tesserati. L’Amministrazione ovviamente si farà promotrice del progetto. La 
settimana si concluderà con uno Zola Sport Day (con nome da decidere) in un impianto 
sportivo di Zola, giornata in cui si potranno provare gratuitamente tutti gli sport/
discipline. Viene portato l’esempio della Giornata dello Sport di Civitavecchia. Oppure 
organizzando una 24 ore di sport che era già stata fatta in passato con alcune 
associazioni del territorio. 

• Istituzione di premi di studio per i ragazzi più meritevoli, dove siano premiate le 
capacità sportive e scolastiche, con piccoli riconoscimenti economici per studenti della 
scuola superiore (fascia d’età in cui molti smettono di fare sport) 

• Gemellaggi sportivi  
• Analisi del drop out: perché ragazzi abbandonano l’attività sportiva? 
• Sport e abilità diverse: da discutere la partecipazione al Consiglio comunale del 4 

dicembre 2019 su sport e abilità 
• Stabilire i criteri di accesso gratuito alle attività sportive tramite segnalazione delle 

istituzioni 

In Merito a promozione di stili di vita più attivi: 

• Partecipando a Let’s #beactive, progetto UE che vuole convertire all’attività 
fisica adulti fra i 18 e 55 anni. Fornisce ad adulti inattivi un programma gratuito 
di 6 settimane in palestre o centri sportivi, finanziato da UE, bando al momento 
chiuso. 

• In merito all’obesità infantile: Be active: una questione di stili di vita! Esempio 
di Rovigo con inserimento di pause attive al cambio d’ora a scuola 

• Riscoperta del percorso vita e di palestre all’aperto, magari in occasione di 
manifestazioni già avviate, ad esempio la Camminata del 1° Maggio 

• Premiare e incentivare comportamenti eco e responsabili: utilizzo di borraccia, chi si 
reca a fare attività in bici o a piedi, minore utilizzo di auto per piccoli spostamenti. 

Il Presidente chiede riflessioni in merito a quanto esposto e il signor Beghelli parla delle 
problematiche relazionali con la scuola dove spesso si riscontra poca apertura mentale. Le 
scuole preferiscono interloquire con soggetti che ritengono pari a loro, quindi non le singole 
associazioni ma istituzioni.  
A tal proposito Valeria Alberghini dell’ufficio sport, dice di aver parlato con la nuova preside 
dell’istituto comprensivo e di averle accennato al discorso della settimana dello sport. La 
Preside si è detta entusiasta e ha consigliato di mandare un progetto scritto con le finalità prima 
della fine della scuola in modo da poterlo inserire per tempo nella programmazione di fine 
settembre.  
Quindi l’Assessore rilancia con l’idea di accreditarsi presso le scuole con una giornata, da farsi 
magari prima di presentare il progetto. 

Il Signor Paganelli solleva la problematica del primo Maggio, da rivedere e da organizzare anche 
quest’anno e chiede maggiore condivisione per l’organizzazione delle varie attività. Pertanto 
viene stabilito che il primo Maggio sarà uno degli argomenti della prossima consulta. 

Sempre dall’Assessore viene lanciata l’idea di sottoporre un questionario nelle scuole per capire 
come sia strutturato il drop out (abbandono) qui a Zola. 

Infine viene sottoposta ai presenti, sempre dall’Assessore, una riflessione in merito ai criteri di 
accesso gratuito all’attività sportiva da parte di bambini e ragazzi di famiglie in disagio 



economico e/o sociale e dei criteri di distribuzione dei contributi della promozione sportiva che 
l’Amministrazione mette a disposizione delle associazioni sportive del territorio ogni anno.  
Chiede se le associazioni sportive riescono a farsi carico di tutte le richieste di gratuità 
pervenute, anche da parte di ASCInsieme per il tramite dell’Ufficio Sport ma, vista la tematica 
delicata, si conclude dicendo che è opportuno approfondire meglio l’argomento nelle prossime 
consulte. 

Si passa poi alla visione delle varie proposte grafiche del logo ZolaSportiva e alla scelta, per 
votazione maggioritaria, del logo prescelto da usare liberamente per tutti gli eventi sportivi di 
Zola da parte delle associazioni sportive aderenti alla CCS, con #zolasport. e/o collegato al 
Patrocinio del Comune di Zola Predosa eventualmente richiesto e concesso. 

Si decide infine, visto anche l’aggiornamento che l’ufficio Sport sta facendo riguardo al Registro 
Comunale delle Libere Forme Associative, di aggiornare e riprodurre la brochure dello Sport 
fatta nel 2006 ( in formato elettronico, da inserire sul sito web del Comune, e in formato 
cartaceo )  
Una mappatura degli impianti e spazi sportivi sul territorio, delle associazioni sportive che  vi 
operano e delle attività che vi si praticano con i riferimenti, i recapiti , i siti web delle varie 
associazioni sportive affinché possa essere uno strumento utile e di facile uso per tutti i 
cittadini. 

L’assemblea si chiude con l’intento di programmare il prossimo incontro a gennaio 2020. 

Lia Buratto 
VicePresidente CCS 
estensore 


